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LA NOSTRA IDENTITÀ È IL NOSTRO FUTURO
Onerovoli Musulmani!
Ogni società ha una propria identità. Le nazioni prendono il loro posto nella storia con questa identità. Preservano i loro valori nazionali e spirituali con questa identità. Con questa identità si realizza la famiglia; con questa identità si costruiscono l’arte, l’architettura, le città e le civiltà. È con questa identità che si sostiene il proprio futuro.
Cari Credenti!
Una delle cose che ci rende ciò che siamo, che ci unisce come nazione e che ci permette di vivere insieme fraternamente, è la nostra identità musulmana. Questa identità trae la sua essenza da questo versetto coranico: “Questa è la tintura di Allah! Chi mai può tingere meglio che Allah? Noi Lo adoriamo.”
 Nella base di questa identità vi sono sorgenti di misericordia che si nutrono del Corano e della sublime Sunnah. Alla base di questa identità c’è la morale islamica che è immutabile nel tempo e nelle circostanze. Nella costruzione di questa identità, vi è l’assunzione della misericordia, della compassione, della giustizia e del bene.
Cari Musulmani!
I popoli scomparsi dalla scena della storia sono prima caduti sotto l’influenza di culture straniere, poi si sono estraniati dalla loro identità. Alla fine hanno perso le loro civiltà e il loro futuro. Oggi l’umanità si trova di fronte a una corruzione morale. La natura, creata pura, si vuole corrompere con divertimenti realizzati in modalità senza limiti. Si crea la percezione che l’uomo possa essere felice solo nella misura in cui dedica il suo tempo e le sue risorse. Si sta cercando di creare generazioni senza identità, estranee alla loro essenza e cultura. Il nostro Altissimo Signore ci presenta nel seguente modo coloro che causano questi mali sulla terra: “Quando ti volge le spalle, percorre la terra spargendovi la corruzione e saccheggiando le colture e il bestiame. E Allah non ama la corruzione.”
 

Cari Musulmani!

Ogni foglio che strappiamo dal calendario è, in realtà, il silenzioso testimone di un giorno che viene sottratto alla nostra vita. La prossima settimana entreremo in un nuovo anno del calendario gregoriano e avremo lasciato alle spalle un altro anno della nostra esistenza. Questi giorni non devono essere giorni in cui sprechiamo la nostra vita con divertimenti che non sono in armonia con i nostri valori e la nostra identità. Non devono trasformarsi in un ambiente in cui case, luoghi di lavoro e strade vengono adornati con simboli che non hanno posto nella nostra fede e nella nostra cultura. Non devono diventare un periodo in cui si consuma alcol, che danneggia il nostro corpo e la nostra anima. Non devono ridursi a un tempo in cui si praticano, qualunque ne sia il nome, gioco d’azzardo, lotterie e in giochi di fortuna, nei quali non c’è il sudore della fronte e con i cui proventi non si può compiere il bene. Il nostro Profeta (pbsl), in un nobile hadith, afferma: “Tra i segni della buona fede di una persona vi è l’abbandono delle parole inutili e delle azioni superflue.”
 

Cari Fratelli!
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Consideriamo ogni istante del dono della vita come un tesoro inestimabile. Prestiamo ascolto all’ammonimento del nostro Signore Altissimo: “Si è avvicinato per la gente il momento in cui sarà chiamata al rendiconto, mentre essi, nella negligenza, si allontanano dalla verità.”
 Mentre riflettiamo su come abbiamo vissuto fino ad oggi, plasmiamo la nostra condizione e il nostro futuro secondo l’aldilà, la nostra dimora eterna. Non dimentichiamo che la morte e il rendiconto, che ci sembrano lontani, in realtà sono molto vicini a noi. 
� Al-Baqara, 2/138.


�Al-Baqara, 2/205.


� Tirmidhî, Zuhd, 11.


� Al-Anbiyâ, 21/1.
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